
grande numero dieci che avete
avuto in Italia è stato Roberto Bag-
gio».
In Ungheria esiste il problema del
doping? E cosa pensa della Sla, una
malattia che colpisce con allarman-
te frequenza i calciatori?
«Da noi il doping non c’è. O comun-
que non è un problema per il mon-
do del calcio. Della Sla ho sentito
parlare, come tutti. Anche perché
ha colpito Signorini che ho cono-
sciuto quando ero al Genoa. Non
posso però dire altro, perché non
ho mai visto nessuno prendere so-
stanze proibite, né mi è mai stato
chiesto di prenderle».
In Italia c’è anche tanto spazio per i
giocatori stranieri. Qualcuno dice
persino troppo…
«Quando c’ero io di stranieri se ne
potevano avere al massimo tre per
squadra. E, a parte qualche caso,
arrivava gente di qualità. Ora non
è tanto questione di spazio, ma di
scelte. Nel senso che non tutti quel-
li presi per il calcio italiano sono
dei fuoriclasse. Arrivano anche
dei bluff».

E se ne trovasse uno in squadra
lei? Spalanca gli occhi e alza le so-
pracciglia. Come 15 anni fa, da-
vanti a una domanda che non gli
piaceva, e faceva finta di non capir-
la. Detari che non avrebbe potuto
fare altro che il calciatore. Che ha
bruciato le tappe (si racconta che
a 12 anni gli falsificarono il cartelli-
no per farlo giocare) e che in fon-
do al cuore ha soprattutto il bian-
co e nero di una maglia. Quella del-
la Juve. Il suo grande sogno.❖

LAJOSDETARI

EXCENTROCAMPISTA

È rottura tra Ranieri e Treze-
guet. L'uscita dalla Champions ha fat-
to scoppiare la polemica tra il tecnico
e il bomber francese, che giovedì si
era sfogato con l'Equipe dicendo di
non aver capito (e gradito) la sostitu-
zione subita nel finale della partita
col Chelsea. Ieri, alla vigilia della ga-
ra contro il Bologna, è arrivata la re-
plica dell'allenatore: «L'ho tolto per-
ché, dopo l'espulsione di Chiellini,
stavamo giocando in 9 contro 11. Tre-
zeguet aveva toccato sei palloni nel
secondo tempo, in quel momento mi
serviva Amauri, che lottava, per ave-
re dieci giocatori che correvano per
la causa». Ranieri ha parlato senza
mezzi termini di un Trezeguet «che
ha parlato da bambino viziato», ha ri-
cordato il polemico sfogo che l'attac-
cante aveva avuto due anni fa, nell'ul-
tima giornata di serie B, sottolinean-
do il differente comportamento di
campioni del Manchester come Scho-
les e Giggs, che «vengono sostituiti o
accettano la panchina senza fiatare».
E, per chiudere, dopo aver sottolinea-
to che il francese aveva «segnato in
modo fortunoso a Palermo», Ranieri

ha detto di «aver sempre avuto la
massima considerazione di Treze-
guet mentre lui non ce l'ha di me.
Buono a sapersi». In attesa della pre-
vedibile multa che la società commi-
nerà al giocatore, guarda caso si sco-
pre che l'attaccante non è stato convo-
cato per l'anticipo di stasera (ore
20.30) con il Bologna, complice un
affaticamento muscolare. Giusto nel
giorno in cui la Juve ha scoperto di
dover fare a meno di Amauri (distra-
zione al retto femorale) per almeno
un mese. E anche se il presidente Co-
bolli Gigli ha smentito, è facile crede-
re che a giugno Trezeguet cambierà
aria. Prima, però, c'è da chiudere il
campionato, con la Juve che sogna di
contendere fino all'ultimo lo scudet-
to all'Inter, mentre il Bologna del ca-
pocannoniere (ex bianconero) Di Va-
io insegue la salvezza: «A Torino non
andiamo per pareggiare, altrimenti
perdiamo, ma dovremo fare una par-
tita perfetta» ha detto Mihajlovic. Al-
le 18, invece, aprirà il programma la
sfida tra Cagliari e Genoa, rivelazioni
che inseguono un posto in Europa.

MASSIMO DE MARZI

SERIE B
Il Bari aspetta l’Avellino
per continuare nella fuga

Oggi la 30ª giornata (ore 16): Ba-
ri-Avellino,Livorno-Cittadella,Manto-
va-Sassuolo, Modena-Ancona, Rimi-
ni-Frosinone, Salernitana-Grosseto,
Treviso-Pisa, Triestina-Brescia, Vicen-
za-Albinoleffe,Ascoli-Piacenza2-0(ie-
ri). Classifica: Bari 53; Livorno 51; Par-
ma 49; Sassuolo e Triestina 48; Bre-
scia46; Empoli eGrosseto44;Albino-
leffe 41; Vicenza, Ascoli e Rimini 38;
Piacenza37; Pisa36;Ancona35;Man-
tova, Cittadella e Frosinone 33; Saler-
nitana 30; Avellino eModena 25; Tre-
viso 24.

CICLISMO
Alla «Tirreno-Adriatico»
Farrar brucia Petacchi

È dell'americano Tyler Farrar la terza
tappa della Tirreno-Adriatico, ultima
in territorio toscano (166km). Sul tra-
guardodiSantaCrocesull'Arno il cor-
ridorestatunitensehabruciatoil favo-
ritoCavendish.Lamagliadi leaderdel-
la corsa resta sulle spalledel francese
della Cofidis, El Fares. Petacchi ha ce-
duto a 600metri dal traguardo ed è
terzo in classifica. Oggi Foligno-Mon-
telupone (173 km).

RUGBY
Roma, l’Italia col Galles
Azzurri spalle al muro

Nella quarta giornata del Sei Nazioni
oggi(ore16) l’Italia,ancoraazeropun-
ti, ospita allo stadio Flaminio di Roma
il Galles. Due vittorie, un pareggio e
seisconfittenelconfrontodiretto. Ilct
Mallett: «I miei non vanno in campo
pensandodi averegiàperso.Comun-
queper l'Italia saràdifficile vincere se
il Galles si esprimerà al 100% delle
suepossibilità,dobbiamoesserereali-
sti».

CALCIO
«Totti andrebbe picchiato»
Terlizzimultato dalla Figc

«Come fermare uno come Totti? In
campo andrebbe picchiato di più».
Peraverdettoquesteparole,neigior-
ni immediatamenteprecedenti lapar-
tita Catania-Roma del 21 dicembre
scorso, il difensore della squadra sici-
liana Christian Terlizzi dovrà pagare
unamulta di 15mila euro. Il provvedi-
mentoèstatopresodalla commissio-
ne disciplinare della federcalcio Altri
15mila euro dovrà pagarli il Catania,
«per responsabilità oggettiva».

46ANNI (UNGHERIA)

Magiaro d’Italia

S
oldi e stadi, nient’altro. Le
cause del malessere, non
necessariamente in que-
st’ordine. Così parlo il va-
te, Adriano Galliani. Solo

una dimenticanza, non del tutto se-
condaria: lui della politica calcistica
è stato (ed è) protagonista di spicco,
forse avrebbe potuto fare qualcosa.
Gli stadi, certo. Su quelli ha ragione,
ma solo fino a un certo punto. Gli in-
glesi li hanno di proprietà e sanno co-
me farli fruttare. Dalle nostre parti
chi ne ha quanto meno la gestione,
proprio non sembra aver imparato
nulla dai maestri britannici. Galliani
predica bene, ma razzola malino.
Perché la realtà è un’altra: le leggi
non agevolano, ma i progetti latita-
no. Così la domenica le società conti-
nuano a incassare poco. E i loro bilan-
ci continuano a fondarsi quasi su
un’unica voce: i diritti tv. Se il calcio
italiano non sa vendere il proprio
prodotto, non è mica colpa degli in-
glesi che sanno farlo. Dai diritti in Ita-
lia si potrebbe incassare di più. Da
quelli esteri si beccano solo briciole,
a differenza della Premier League.
Da noi, il grosso della torta se lo bec-
cano le grandi, in Inghilterra la distri-
buzione è ben più equa. Ergo, la diffe-
renza tra quel che incassano il Man-
chester United e il Milan è poca cosa.
La verità è che la Premier League ha
visibilità ovunque, la serie A no. Ed è
per questo che Abramovich e soci
sbarcano lì e non nel Belpaese. E poi
Galliani parla di Berbatov e dice che
da noi nessuno si può permettere 40
milioni. Peccato che il Milan ne ha
spesi oltre 30 per Ronaldinho e Zam-
brotta, due scarti del Barca, che ora
vola in campionato e in Champions.
I soldi ci sono, bisogna saperli spen-
dere. Altro tema, la Germania. Gallia-
ni dice che la Bundesliga ha fatto il
record di fatturato: giustissimo. Ma
fa le nozze coi fichi secchi. Spende
pochissimo sul mercato, cifre basse
per gli stipendi, annovera ben poche
stelle di prima grandezza. Ma è il
campionato più seguito d’Europa (ol-
tre 40mila spettatori a partita) e van-
ta la cifra più alta pagata dagli spon-
sor. Sempre a proposito di saper ven-
dere il proprio prodotto. Quel che in
Italia nessuno sa fare, tanto meno
Galliani. Ma questo è solo l’inizio. La
prossima volta parlerà di tasse e allo-
ra capiremo dove vuole arrivare. ❖

GALLIANI

E L’ALIBI

DEI SOLDI

GIORNALISTA

P

Brevi

Biennio sotto le Due Torri
poi l’Ancona e il Genoa

Ivo Romano

Stasera in campo contro
Mihajlovic, prima
c’è Cagliari-Genoa

PARLANDO

DI...

Jaric
sotto accusa

Il serboMarkoJaric, 30enneguardiadeiMemphisGrizzliesedexgiocatorediVirtus

BolognaeFortitudoBologna,èstatodenunciatoperstupro.Jaric,chegiocada7anninella

Nbaedèmaritodella top-model brasilianaAdrianaLima, è statodenunciato inoccasione

della trasfertadel 7marzoscorsodiMemphisaFiladelfia. Lapolizia staancora indagando.

«Bambino viziato»
Trezeguet-Ranieri
è rottura alla Juve
A giugno andrà via

Nato a Budapest il 24 aprile
1963. Centrocampista di grande ta-
lento, ha indossato 61 volte la ma-
glia della nazionale ungherese (13
reti) di cui è stato anche capitano.
Tre scudetti con l’Honved di Buda-
pestealtrettanti titolidicapocanno-
niere. Nel 1987 all’Eintracht di Fran-
coforte, l’annodopoall’Olympiakos
(33gol).Nel1990,dopouninteressa-
mento della Juve, è arrivato a Bolo-
gna dove ha giocato 2 anni (16 reti
in 49 gare). Successivamente, pri-
madi lasciare l’Italia,hagiocatocon
Ancona e Genoa. Dopo aver chiuso
colcalciogiocato(traleultimedesti-
nazioniSvizzeraeAustria), ha intra-
preso la carriera di allenatore, lavo-
randoancheinGreciae inRomania.
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